LITURGIA DELLA PAROLA

(questa Liturgia può essere anche utilizzata come Liturgia penitenziale

adattando o ampliando la prima parte

e aggiungendo alla fine le Confessioni individuali…)
“CERCATORI DI SENSO”
Lettore:  (Dal Piano Pastorale Diocesano del nostro Arcivescovo Giovanni Paolo)

“I giovani vivono spesso l’inquietudine della ricerca. Ne sono ricchi e non possono non comunicarla anche agli adulti che a loro volta, con le proprie inquietudini, finiscono per smorzare gli entusiasmi dei giovani. E’ assai forte il pericolo di sottovalutare queste inquietudini, dando risposte infantili a domande estremamente mature (questo può accadere anche nella catechesi). Se il giovane che cerca non trova risposte serie, anche la fede appare irrilevante. Sappiamo bene che il giovane vive in particolare il tempo dell’incompiutezza e che quindi non possiamo mai dare per scontata l’acquisizione di risposte definitive, bensì è fondamentale attivare e sostenere percorsi di crescita”.

Canto d’inizio...
Momento penitenziale
Celebrante:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.    

Tutti: Amen 
Celebrante:
Il Signore sia con voi.    
Tutti: E con il tuo spirito.
Celebrante:
Carissimi fratelli e sorelle, la Liturgia della Parola di oggi, ci vuole far entrare in questo momento particolare della Chiesa universale, Chiesa che Papa Francesco ha chiamato ad “uscire” e a mettersi in gioco sul grande tema dei giovani; giovani che oggi sempre più hanno bisogno di essere avvicinati, ascoltati, custoditi, coinvolti nell’amore di Dio del quale sono alla ricerca, e per il quale tutti i battezzati sono chiamati ad esserne testimoni; un amore con il quale Dio Padre abbraccia tutti, e che oggi sempre più vogliamo si riveli alle giovani generazioni, perché ne facciano tesoro per la loro crescita e per le scelte della loro vita.

Vi invito dunque, a pregare attraverso l’esame di coscienza, che ci fa riconoscere mancanti, deboli e fragili nella nostra umanità, per chiedere con umiltà al Signore, il suo perdono e la sua misericordia.

Lettore:
come spunto di meditazione, in silenzio, possiamo farci aiutare da questa traccia.
dal Piano Pastorale 2019/2022
“Non succede forse a volte che gran parte dell’entusiasmo e della intraprendenza giovanile vengano mortificati dalle sovrastrutture che il mondo degli adulti ritiene indispensabili e immodificabili? Per questo c’è da domandarci se siamo davvero impegnati non solo a rispondere alle domande che il mondo giovanile ci rivolge, ma prima ancora se siamo disposti a metterci in ascolto con la pazienza e la disponibilità cordiale a lasciarci porre domande che potrebbero anche sembrare impertinenti, ma che in fondo rivelano ciò che davvero muove il cuore e il sentire dei giovani”.

Celebrante:  Pietà di noi, Signore.
Tutti: Contro di te abbiamo peccato.
Celebrante:  Mostraci, Signore, la tua misericordia.
Tutti: E donaci la tua salvezza.

Celebrante: 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati 

e ci conduca alla vita eterna.
Tutti: Amen.
Celebrante: Signore, pietà.
Tutti: Signore, pietà.
Celebrante: Cristo, pietà.
Tutti: Cristo, pietà.

Celebrante: Signore, pietà.
Tutti: Signore, pietà.

(tutto questo può anche essere cantato)
Celebrante:
Ti preghiamo o Padre, fermati alla casa del giovane di oggi, sazia la sua fame di verità attraverso il tuo amore paterno e donagli il senso vero della vita, come dono bello che lo Spirito Santo rinnova in tutti i tempi, te lo chiediamo per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
Dal Primo libro di Samuele  (1Sam 3, 1‐11)
Il giovane Samuele serviva il Signore alla presenza di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti.2E quel giorno avvenne che Eli stava dormendo al suo posto, i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere.3La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio.4Allora il Signore chiamò: «Samuele!» ed egli rispose: «Eccomi», 5poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. 6Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!»; Samuele si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». 7In realtà Samuele fino ad allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore.8Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovane. 9Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: «Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta»». Samuele andò a dormire al suo posto. 10Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».11Allora il Signore disse a Samuele: «Ecco, io sto per fare in Israele una cosa che risuonerà negli orecchi di chiunque l'udrà. 

Parola di Dio 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.
Salmo responsoriale  (Salmo 27)
Rit.   Il Signore è mia luce e mia salvezza

Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura?  Rit.
Quando mi assalgono i malvagi

per divorarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici,

a inciampare e cadere.  Rit.
Se contro di me si accampa un esercito,

il mio cuore non teme;

se contro di me si scatena una guerra,

anche allora ho fiducia. Rit. 

Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario.  Rit. 

Il mio cuore ripete il tuo invito: 

»Cercate il mio volto!».

Il tuo volto, Signore, io cerco.

9 Non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo. Rit.
Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

14 Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. Rit.
CANTO AL VANGELO
Alleluia, Alleluia
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito;

chiunque crede in lui ha la vita eterna.
Alleluia, Alleluia

Celebrante: Il Signore sia con voi
Tutti: E con il tuo spirito.
Celebrante: dal Vangelo secondo Luca
Tutti: Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand'ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là.

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua»

.Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 

Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 

Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 

Parola del Signore
Tutti:Lode a te, o Cristo.

(si può tenere una breve omelia)
MOMENTO DI RIFLESSIONE E SILENZIO
(si può utilizzare anche un sottofondo musicale)

(tracce estrapolate dal Piano Pastorale Diocesano dell’Arcivescovo e dall’Esortazione Apostolica postsinodale ai giovani e a tutto il Popolo di Dio “Christus vivit” di Papa Francesco)

Se pensiamo di dedicare un triennio ai giovani, non è perché in questi anni non ci sia stato uno sforzo significativo di attenzione alla pastorale giovanile, bensì perché c’è bisogno di risvegliare una attenzione e un impegno che sia davvero condiviso ad ogni livello ecclesiale, tenendo conto che come dice il Papa “ci troviamo non in un’epoca di cambiamenti, ma in un cambiamento d’epoca”.

L’ascolto dei giovani, senza pregiudizi, con un accompagnamento a lungo termine, in cui la cura e il mettersi al fianco siano esperienze tangibili, potrà diventare esempio di come i giovani stessi possono mettersi in ascolto dei propri bisogni più profondi alla luce della Parola di Dio. Si tratta infatti di innescare un processo e non tanto di dare vita ad eventi passeggeri, per cui si possa spaziare attraverso la realtà della famiglia, della scuola, della cultura, della vita sociale, della politica, delle opere di carità nel grande contesto della vita della Chiesa e della società intera.

Ciò di cui c’è bisogno è di una vera e propria conversione che riguardi tutta la comunità ecclesiale; infatti, se Cristo è polo di attrazione per tutti, lo scoglio sul quale si infrangono tanti entusiasmi anche da parte dei giovani è la Chiesa, cioè lo stile di vita della comunità credente che ha bisogno di rendersi più conforme al Vangelo di Gesù.

Sappiamo che chi cerca la verità, alla fine trova anche Dio. E’ fondamentale stare in ascolto del giovane e farlo con gratuità. Il giovane vuole autenticità; il prete e qualsiasi animatore adulto di gruppi giovanili non deve né essere né apparire uno che recita o fa “giovanilismo” a buon mercato. Occorre stare attenti a non fermarsi a ciò che è effimero, scambiandolo per qualcosa di serio ma che serio non è, per non rischiare di rincorrere qualcosa che non si raggiunge mai. Occorre sicuramente adeguarsi nel linguaggio, ma non bisogna perdere quella specificità che comunque non deve e non può diluirsi in quell'effimero nel quale oggi si sta affogando.

(CV1) Cristo vive. Egli è la nostra speranza e la più bella giovinezza di questo mondo. Tutto ciò che Lui tocca diventa giovane, diventa nuovo, si riempie di vita. Perciò, le prime parole che voglio rivolgere a ciascun giovane cristiano sono: Lui vive e ti vuole vivo!

(CV2) Lui è in te, Lui è con te e non se ne va mai. Per quanto tu ti possa allontanare, accanto a te c’è il Risorto, che ti chiama e ti aspetta per ricominciare. Quando ti senti vecchio per la tristezza, i rancori, le paure, i dubbi o i fallimenti, Lui sarà lì per ridarti la forza e la speranza.

(CV136) Al tempo di Gesù l’uscita dall’infanzia era un passaggio della vita quanto mai atteso, molto celebrato e festeggiato. Perciò, quando Gesù restituì la vita a una «bambina» (Mc 5,39), le fece fare un passo in più, la fece crescere e diventare «fanciulla» (Mc 5,41). Quando le disse: «Fanciulla, alzati!» (talitá kum), al tempo stesso la rese più responsabile della sua vita, aprendole le porte della giovinezza.

(CV138) L’amore di Dio e il nostro rapporto con Cristo vivo non ci impediscono di sognare, non ci chiedono di restringere i nostri orizzonti. Al contrario, questo amore ci sprona, ci stimola, ci proietta verso una vita migliore e più bella. La parola “inquietudine” riassume molte delle aspirazioni dei cuori dei giovani. Come diceva san Paolo VI, «proprio nell’insoddisfazione che vi tormenta [...] c’è un elemento di luce». L’inquietudine insoddisfatta, insieme allo stupore per le novità che si presentano all’orizzonte, apre la strada all’audacia che li spinge a prendere la propria vita tra le mani e a diventare responsabili di una missione. Questa sana inquietudine, che si risveglia soprattutto nella giovinezza, rimane la caratteristica di ogni cuore che si mantiene giovane, disponibile, aperto. La vera pace interiore convive con questa insoddisfazione profonda. Sant’Agostino diceva: «Signore, ci hai fatti per te e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in te».

(CV163) La tua crescita spirituale si esprime soprattutto nell’amore fraterno, generoso, misericordioso. Lo diceva San Paolo: «Il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti, come sovrabbonda il nostro per voi» (1 Ts 3,12). Che tu possa vivere sempre più quella “estasi” che consiste nell’uscire da te stesso per cercare il bene degli altri, fino a dare la vita.

(CV164) Quando un incontro con Dio si chiama “estasi”, è perché ci tira fuori da noi stessi e ci eleva, catturati dall’amore e dalla bellezza di Dio. Ma possiamo anche essere fatti uscire da noi stessi per riconoscere la bellezza nascosta in ogni essere umano, la sua dignità, la sua grandezza come immagine di Dio e figlio del Padre. Lo Spirito Santo vuole spingerci ad uscire da noi stessi, ad abbracciare gli altri con l’amore e cercare il loro bene. Per questo è sempre meglio vivere la fede insieme ed esprimere il nostro amore in una vita comunitaria, condividendo con altri giovani il nostro affetto, il nostro tempo, la nostra fede e le nostre inquietudini. La Chiesa offre molti e diversi spazi per vivere la fede in comunità, perché insieme tutto è più facile.

(CV165) Le ferite ricevute possono condurti alla tentazione dell’isolamento, a ripiegarti su te stesso, ad accumulare rancori, ma non smettere mai di ascoltare la chiamata di Dio al perdono. Come hanno insegnato bene i Vescovi del Ruanda, «la riconciliazione con l’altro chiede prima di tutto di scoprire in lui lo splendore dell’immagine di Dio. [...] In quest’ottica, è vitale distinguere il peccatore dal suo peccato e dalla sua offesa, per arrivare all’autentica riconciliazione. Questo significa che odi il male che l’altro ti infligge, ma continui ad amarlo perché riconosci la sua debolezza e vedi l’immagine di Dio in lui».

(CV166) A volte tutta l’energia, i sogni e l’entusiasmo della giovinezza si affievoliscono per la tentazione di chiuderci in noi stessi, nei nostri problemi, nei sentimenti feriti, nelle lamentele e nelle comodità. Non lasciare che questo ti accada, perché diventerai vecchio dentro e prima del tempo. Ogni età ha la sua bellezza, e alla giovinezza non possono mancare l’utopia comunitaria, la capacità di sognare insieme, i grandi orizzonti che guardiamo insieme.

(CV167) Dio ama la gioia dei giovani e li invita soprattutto a quell’allegria che si vive nella comunione fraterna, a quel godimento superiore di chi sa condividere, perché «c’è più gioia nel dare che nel ricevere» (At 20,35) e «Dio ama chi dona con gioia» (2 Cor 9,7). L’amore fraterno moltiplica la nostra capacità di gioire, perché ci rende capaci di godere del bene degli altri: «Rallegratevi con quelli che sono nella gioia» (Rm 12,15). Che la spontaneità e l’impulso della tua giovinezza si trasformino sempre più nella spontaneità dell’amore fraterno, nella freschezza che ci fa reagire sempre con il perdono, con la generosità, con il desiderio di fare comunità. Un proverbio africano dice: «Se vuoi andare veloce, cammina da solo. Se vuoi arrivare lontano, cammina con gli altri». Non lasciamoci rubare la fraternità.

PREGHIERA COMUNE

Celebrante:
Invochiamo Dio nostro Padre, affinché  aiuti i giovani di oggi ad essere sempre cercatori di senso, un senso che diventi impegno nel loro cammino di vita, stimolato sempre dalla curiosità che, come Zaccheo nel Vangelo, li porti all’incontro con Gesù, guida delle loro scelte.

Lettore: 

Diciamo insieme:  Ascoltaci, Signore.
1. Signore Gesù, che doni il tuo Santo Spirito a chi ti invoca: ispira in noi e in tutti i

giovani la Verità del tuo Amore, affinché nell'ascolto della tua Parola possiamo

sempre scoprire con stupore e accogliere con generosità la Bellezza del nostro

essere cristiani, così da cercare sempre ciò che è vero, buono e giusto. Preghiamo.

2. Signore Gesù, conoscerti, amarti e ringraziarti è tutta la nostra gioia: attira i giovani

alla felicità piena con Te. Preghiamo.

3. Signore Gesù, che ci doni la grazia di dimorare nelle ferite del tuo Amore: fa' che

possiamo sperimentare ogni giorno la tua tenerezza, per diventare persone

eucaristiche, capaci di dire nel "Grazie" il nostro "Sì". Preghiamo.

4. Signore Gesù, che ti servi sempre di fedeli testimoni per arrivare ai cuori più soli:

concedi a chi svolge l'importante missione di guida spirituale di educare i giovani

alla preghiera, come slancio del cuore, sguardo semplice verso il cielo, grido di

gratitudine e di amore, affinché nel dialogo con Te maturino nuove sante vocazioni

al sacerdozio, alla vita consacrata e al matrimonio cristiano. Preghiamo. 

Celebrante: 
Ed ora preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù:
PADRE  NOSTRO ....

Celebrante: 
Dio Padre onnipotente, la Chiesa impegnata nel cammino con i giovani,

possa volgere lo sguardo con simpatia a tutti i giovani del mondo.

Ti preghiamo perché con coraggio

tutti noi possiamo prendere in mano la nostra vita,

per mirare sempre più alle cose belle che tu stesso ci doni, 

per viverle in comunione con te e con i nostri fratelli, 

te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen.
Saluto finale

Canto finale
Se questa Liturgia ha il tono penitenziale, a questo punto si invitano i fedeli ad accostarsi al Sacramento della Riconciliazione recandosi dai Sacerdoti presenti che, secondo le indicazioni del Celebrante, si sono disposti nella chiesa in luoghi idonei.

Si chieda a tutti di conservare il massimo silenzio.
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